eno 
nel. 


del 


ser 


rimo 
giu- 


nel- 


RT 


erchè 
duata 
. Non 
igazzi 


Ù 
{ 


:2 | QNVILIUGUVYy 


(A 
E 


dpi side iL) 


\ 


il cui abbuonamento. Tse 


30.del mese dor; eoloro i 
quali ‘desiderano di abbuonarsi, 
a far pervenire la domanda, ed 
il prezzo d’ abbuonamento in 
tempo, affine di evitare ritardi 
e sbagli nella ‘spedizione’ del 
giornale. 

I signori Associati sonò pie- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA. FASCIA .IN 
CORSO. 


Firenze, 27 Settémbro 


= E. 


LE FINANZE 


Li Gèizeila Ufficiale ha{pabblicato ieri 
tre prospetti delle riscossioni delle impo- 
ste dirette, che non possono,a meno d’i- 
spirare delle serie riflessioni a quanti. si 
occupano dello stato presente delle »pub- 
bliche finanze. 

ll primo prospetto riguarda )° dsazione 
dell'imposta fondiaria del 1865, La, somma 
deila contribuzione prediale e dell'imposta 


sui fabbricati ascendeva a L. 136,254,000. |: 


A inîto il Mese dimaggio 1866 ne'furono 
esatto L. 126,092,000. Restavano quindi 
ancor da riscuotere L. 10,161,000. .. 
Il. secondo prospetto mette a. confronto 
la somma dell'imposta fondiaria del 1866 
maturata «a tutto maggio con quella effet- 
tivamente riscossa. «Ne risulta‘ che .sopra 
L. 37,708.202 maturate, se: né sono esatte 
Li 27,510,877, \toride una minore esazione, 
di L. 10,197:325- Culi e | | 
Viene.finalmente ìl ‘prospetto dell’ 6sa- 
zione della tassa. sui» redditi di ricchezza 
mobile pel secondo semestre ‘1864 e. pri 
mò semestre 1865. Nel secotido semestre 
1864 si sono esatte L. 14,557,555 25 
sopra L..15,398,684 64 ;..resta quindi la 
differenza. in meno. di L.-841,129, Nel 
firimo semestre’ ‘4863 «sopra L. 34,176, 
226 98 se ne sono esatte L. 23,580,362 56, 
donde Ìa differénza in méno di L. 7,595,864. 
Queste , pubblicazioni rivelano al paese 
una condizione anormale, irregolare, assai 
triste per le finanze. Esse provano che 
l amministrazione è. mal ordinata, che la 
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gueimbeati è finì 


CRONACÀ GIUDIZIA RIA 


(1 


Pochi gionni;or sono, il tribunale corre; 
zionale di, Parigi doveva AEREA banda 
di dieci lalroncelli, fra i qual! orafa essi 
denunciato come.capo.un giovane u' 22 anti, 
Eugenio; Gioganni, Mége,;stipettaio. 1}; 

Alcuni testimopi erano già.stati; uditi; l'ul- 
tino di,questi.arriva alla, sbarra, je le..sue 
deposizioni riescono sfavorevolissime a,Mége. 

Questi, che .sino, allora; era rimasto,.impas- 
sibile, psi rizza,, all’ improvvisa»: ed: esclama : 
Oh! questa,è, troppo. costui non-ripete che 
ciò che. questi, fanciulli,gli. fanno dire. ». 0 

Il Presidente. Non interrompeta.il estimo: 
nio, Parlerete quando yi, taccherà, parlare. 

__Avretg, intto.l’agio.,per, difenderti. .; (uu 

Mége (impallidendo ed agitando, .le braccia). 

Questo è troppol. vi, son cose.che non sì pos- 


* sono, udire, senza morire, di; dolore !.io sono 
; imrosentet oh! i fanciulli! sciagaratil. scia- 


guratili, ie 

ni A N ". 
egli non y uò più 
| come, corpo, 
«is ago. 
_ ACCOKTONO: 
ul''udie! 

un 


sarta si tudo celti 
punto la sua lingua..s' imbroglia; 
articolare, parola, ,e cade 
sul suo banco, ;in preda 


al'ogli, epilessia, Gli usciori | p 
Lon far dele mIa ;; 


TRATTI RAM Mg 


macchina ‘govermitiva protede ton 'sover- 
chia lentezza, che si incontrano perfino 
delle dfficoltà incredibili ‘a raccogliere» le 

‘Che vin'altri ‘Stati ‘si otton- 
gono co de agevolezza, 

Ed invero desta un sentimento di scon- 
forto ;il vedere pubblicato -nella; Gazzetta 
Ufficiale, del ‘26 settembre-il' prospetto 
delle ‘esazioni della‘îiposta fondiaria solò 
a tutto il mese ti ‘maggio. Si esaminino 
gli specchi delle esazioni dell’ Inghilierra, 
della. Francia, :del Belgio, della Prassia, e 
poi sì giudichi se:noî ‘abbiamo da esser 
soddisfatti dell'andamento ‘dell'amministra- 
zione delle finanze “e ‘se non ‘ci troviamo 
al disoito degli Stati più civili. Il ;servizio 
delle finanze, deve esser. ordinato in. guisa 
che:lo. stato delle esazioni' possa esser co- 
nosciuto pochi ‘giorni‘ dopo’ la datà a'chi 
sì riferisce. Può ‘egli bastare ‘al paòso “di 
sapere alla fine del mese di settembre ciò 
che.lo Stato aveva..esatto e la somma di 
cui era in credito, quattro mesi addietro, 
vale a ‘dire in maggio? 

Almeno il ritardo fosse compensato da 
prospetti soddisfacenti! Ma questo «con- 
forto. ci manca. Perfino nella imposta fon- 
diaria, che è stata-la meno travagliata da 
cambiamenti», vi-hanno - somme inesatte 
troppo considerevoli, perchè non se'ne 
debba inferite the Amministrazione delle 
tasse. è indolente ,. 0 che una parte. del 
paese versa, in condizioni ;assai. difficili. 

Chenel riparto dell'imposta prediale 
vi #bbiano molte "fomalie; non vi “ha 
dubbio; ina credidmo ‘che non si, possa 
sostenere. coù fondamento di. ragione, che 
la somma ‘di 436, milioni. per. imposta 
prediale ‘e ‘tassa ‘sui’ fabbricati sia in com- 
plesso ‘molto ‘gravosa per l’Italia. 

Pure sulla imposta del 1865. si doveva 
ancora. a. tutto-il. mese. di maggio 4866 
circa:18 percento della. somma totale. Gi 
Îmarica’ lo spazio “per ‘istabilire dei “con- 
froriti tra provincia è provincia, îma quatido 
vedismo 6'‘provinte ‘di Lombardia, del- 
l'Emilia;, delle Marche e dell’ Umbria..in 
perfetta regola verso l’erario, mentre altre 
sono ‘in debito, sorge spontanea la. do- 
inànda | sé ‘il sistema d’ esazione dei tri- 
buti mon sia migliore in quelle che nelle 
altre. province e se,.I' estenderlo-;a inte 
non possa procurare alle finanze un con- 
siderevole beneficio. 

Lo stato delle esazioni dell'imposta fon- 
diaria dei primi cinque mesi del 1866 non 
è più. soddisfacente. dell'altro. Si ha una 
deficenza di entrate.del 27 per cento, ciò 
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poter tornare ad: assistere. al: dibattimento. 

« In mia assenza, l'imputato avea dettoral- 
l’usciere, mi si condannerebbe. Non potrebbe 
essere altrimenti:vSe;- invece; posso difen- 
dermi, è spore che mi si condanni, Vo- 
‘glio que nere all'udienza. » 

Ta oGad dl 
‘prende posto ul banco degli accusati; si 

il dibattimento. 

Il presidente. gli «ricorda che tutti i suoi 
coaccusati lo imputano di averli eccitati a ru- 
bare ‘dille nostre deil'bottegaî; piccoli ‘furti, 
è vero, ma frequentemente fipetuti:+<in una 
parola; essi lo additano come loro capo. 
ie_Mége (con dignità): Ni.supplico, signor pre- 
sidente, a non:weleruscorgere: in Mme Un col- 
‘ Levole. Nogliate in me non'veder altro: che 
ndo sventurato. ‘Quando véi conoscerete’ tutta 


reie.a.pisià di mé. 
siedo faccio lo, stipetl 
mestiere e-sona.aboripso ;,sin0,,a MA, ARNO 
toro: guadagnarmi,;«@ mi cuadagnavo 


aibtalb) Gorfento ‘isthio' di 


I a 
"dro salire e stende. 
Valtra di precipitare 0 


la estensiong delle mie disgrizie, vi Muove- | 


o, conosco beng il aio Î 


L'è confe ben vedete, essi: vi persistono. 


eree |'istigati; non-ve'lli ibo 


Venerdì, 28 Sellembre 


3 


mes Parrini gita 


Ùà 


eì, 


Wa 


che è soverchio. Che um ritardo vi abbia, 
fee chesì spiega, ma. on.un’ammini- 

ione ‘ordinata, non. deve oltrepassare 
dil'70%»8 per cento: Le finanze subiscono 
le! conseguenze ‘dei diff:renti metodi di 
esazione non meno chs delle complicazioni 
amministrative. Perchè. le province. che 
hanno un sistema severo di riscossione 
avevano alla scadenza pagata tutta.la somma 
dovuta 6 ‘le ‘altre no? Nei vogliamo con- 
ceder qualche cosa alle condizioni speciali 
di qualche provincia, ma se nell'esecuzione 
delle leggi fiscali; nòn si. procede ovunque 
con ugual figore, si rendono inevitabili Je în- 
giustizie verso i contribuenti e le perdite 
per l’erario. 

Veniamo all'imposta sulla ricchezza mò- 
bile. Noi ci saremmo aspettati di trovar 
nel giornale ufficiale non solo il prospetto 
delle riscossioni. sulla tassa del secondo 
semestre 1864 e del primo del 4863, ma 
anche quello delle riscossioni a tutto il 
mese di giugno del-1866, -Si è indietro 
d° un anno intero, e non è un piccolo in- 
conveniente..: è si 

Pel secondo semestre :1864 la tassa era 
assai mite, tuttavia resta ancora una mi- 
nor esazione del 8'e mezzo per cento. Il 
debito è quasi tutto a carico delle provin- 
ce. meridionali. » et 

Ma per l’anno: 1865, nel quale la tassa 
fu raddoppiata, quali ‘risultati ci ‘presenta 
il prospetto? Le finanze sono ancor in 
credito di oltre. 7. milioni e mezzo, ossia 
del. 24 e mezzo. per. cento; pel solo primo 
‘semestre! Che sarà: del secondo semestre 
1865 e primo semestre 1866? ‘Ed-ora 
che l’imposta è ancor aumentata, come 
procede, l’esazione?® ., _., 

Ed .avyertasi che nel. prospetto sulle 
esazioni della tassa per la,.ricchezza. mo- 
bile, non è indicato il «termine del mese 
di maggio, per cui vi‘ha ragione di cre- 
‘dere, che; soltanto qualche settimana ad- 
dietro; sopra. 34. milione del 4° semestre 
4864 .ci fosse. ancora.la somma. inesatta 
dioltre'7 milioni e mezzo.. 

È una situazione assai grave. -T*©rosei 
sogni svaniscono dinnanzi ad una realtà 
così scoraggiante. Un’amministrazione che 
ci porge.lo specchio delle esazioni di tasse 
scadute or sono 18 mesi, e che pure è 
costretta a confessare che moltissime quote 
non si sono ancora potute esigére, fa se- 
vera .censura,di se stessa 0 delle leggi 
d'imposta; 0. meglio : dell'una: e .delle. altre 
insieme.* + dHisoni he uti. vai 
Quando dalla tassa‘ sui. redditi della 


n _—_—____PmmrP——a 
di finirla. Qu pra RIAD 54 (è Lngrarg i 
LA cortimozione del parlatore' si“trasfonde 
fiegli ‘astariti; sul volto dei quali si'dipinge 
na profonda pietà. == È eee cò 
<° Il Presidente. La vostrà storia’ è dolorosa; 
‘noi vorremo credere alla vostra rassegnazione 
@d’'al'vostro ‘corsggiò; may per‘mala ventura, 
si erge contro di voi un brutto+precedente, 
il quale ‘fortifica ‘la’ prevenzione che pesa, 
quest'oggi, sul ‘#ostro capo. Voi. siete stato 
condaunato»peri.... | * ioteh Ù 


Mége: (con esultazion Adro sì; anuvolts; | 


ero molto giovane; sono giovane ancora: Ma 
non ‘si crede’ più adunque al dolore,xal ‘pen 
timentò, al rimorso che sono «la ‘conseguenza 
deilò ‘cattive azionil'lo‘nonho che 22 anni, 
6 sarò sempre? Tadro;‘ perchè: ho rubato una 
volta a 47-anni?' Nen ‘è il mio;spassato ipel 
quale abbiate © oggi” a giudicarmi ; ‘è al pre 
sente» Ebbehe, questi volta: sonò inzocente. 

Non vi è neppùre ‘un testimonio che «mi 
accusi direttamente : non vi sono .che fan- 
ciulli chè “abbiano deposte’ contro : di' mej 
mà essi‘si sònò” concertatiinsieme(io:stesso li 
ho uditi ‘a stabilire sla piccola» congiura) per 
l perdermi'onde salvare setstessi. Uno di essi 
diceva‘agli'altri, che' te tatti*fossero > andati 
d'accordo’ dd'‘accusare un ‘uomo , essi; gio- 
‘‘vamerti, ‘sarebbero stati considerati «come .se- 
dotti‘ da Auive ‘forzati ‘ad «obbedirgli. Tatti 
hanno acconsentito»ad adottare: questo piano, 


{0 sto solo contro diessi; ma mi sentorsi 
durò della mia: coscienza ; [forte della: mia 
innocenza “io non ho» preso (la menoma 
parte gi ‘joro ‘ladronecci; ‘non: ve di ‘ho 
spinti ;-imon po- 
trebbero addurre la*più**“piccola-prova»Per 


conseguenza io non posso giustamente ve- 


‘lunga distanza di tempo le, principali: circo» 


dre avea' cercato. invano di sradicare , dal 
SUO CUOP@, ì 

» Essendo ia. villa, M. ricevette una: sera 
HJarvisita: del:negoziante M..D., al quale pagò 
“ama: ‘somma! importante’ in presenza “di E. 


ta 


ricchezza ‘“inobile si è preteso di' ritrarre 
una somma esorbitante, senza t:Der conto 
dellacondizioni; economiche, poco, lori 
del'piòse; della scarsa:sua edulati 


vamo ‘che le quote inesigibili. sarebbero 
ascese ad tuba sota rilevantissima:, e 
sarebbero staté la dimbòstrazione più e- 
loquente dei calcoli fallaci della Camera. 
E.non si ebbe ad ‘Aspettare 'a' colvinter- 
sene, che la tassa fosse .soverchiamente 
iggravata. Il prospetto del primo» seme- 
stre 1865, ce ne fa sapere quanto basta, 
per persuader chiunque degli ostacoli che 
incontra tale tassa’, «delle ‘avversioni che 
“desta, sopra tutto nelle ‘provinée meri. 
dionali; che. sono, le più indebitate, verso 
Perario. Ed ogni debito verso l’erario, 0- 
‘gni indùgio ‘nell'esazione delle tasse: è ‘ca- 
gione di: nuova. gravezza, perciocché è una 
maggior emissione’ di buoni del Tesoro, 
è. un aumento del ‘debito fluttaante, è una 
minaccia al credito, dello, Stato. Sarebbe 
tempo di comprenderlo e di:studiare ed 
‘adottare i‘più acconti ' provvedimenti ‘per 
metterci riparo. 

bho WibtiGsane he + PR 
tI UE 


LA'STAMPA SICILIANA 


I fatti di Palermo «furono «accolti. con un 

sentimento ‘d’ orrora edi sdegao-ia Sicilia 
come yiel rimanente d'Italia: Quando non 
bastassero' a dimostratlo i fiumierosi indirizzi 
che da tutti i punti dell’isola ‘sono giunti al 
Governo, avremmo. la;stampa, la quale si può 
dire unsnime mel .condannare...quello stolto 
tentativo. Ci. conforta: il.yedere che dinnanzi 
ai-moti di Palermo è:scomparsanella:siampa 
siciliana ‘la ‘diversità!‘delle ‘opinioni; «Oggi ri- 
Ceviamo i giornali di Messina ‘ebbene’ ‘così 
la Gazzetta di' Messina come V'Aquila latina, 
sebbene militino in diverso campo, si trova: 
rono; riunite appena s'ayvidero che si voleva 
da. una..mano «di scallerati repar. offesa.al 
gran principie dell unità, italiana. Gli è che 
queste: principio. è superiore ai partiti, alle .re- 
criminazioni; alle:discussioni sui modicdi go- 
vernare e di amministrare il paese e perfino 
alle teorie sulla forma di ‘governo. n «Italia 
chiunque ama'Ja‘patria pone' l'unità ‘sovra 
le. proprie aspirazioni ; su questo puuto'siatho 
tutti concordi, ed ‘in ciò sta la forza del’ no- 
SIr@ pavso; ferze che nà le sventure, nè.gli 
errori valsero a scemare e che ci.aiuterà a vin: 
cererle orisî inseparabili dai primi. anni. d’e- 
sistenza d’'una«nazione ‘che per ‘tanti secoli 
è rimasta schiava e divisa. 
iL’ Aguila latina;. giornale non .troppo te- 
nero del Governo, così ‘giudicava ‘il'’movi- 
mento diPalermo sin'dal'18, cioè prima che 
sì conoscessero esattamente i fatti: 


Qual carattere potrebbe avere un movimento 
gn RR Sr | dim © rage Me te 


Vul, geairp a yen csi 9 Lo ana 


Dire ‘tomttannatoò: ‘Contto ‘di “me” noti'“Havvi 
che la mia prima ‘condanna’; sè ‘questa ‘do- 
vesse produrre inevitabilmente una. 
nofì.sargi più. colpevole, ma vittima... 

Il linguaggio: dignitoso; - l’inflessione ferma 
della. voce*:con icui»«Mége-presentò:la sua di- 
fesa, l'aspetto di buona:fede , la stotia-delle 
sue sventure espressa in‘ parole semplici ed 
energiche al tempo stesso , fecero‘nascere 
nell’uditorio"le' più vive simpatie, — 

ll tribunale lo, assolse. 


gprs dirla 


n, MAT 


È morto destò (a Parigi nn. .nomo che;fa 
una celebrità giadiziaria, :M;. M,. visse sino a - 
tarda età. Il:suo- processo, oggi dimenticato, 
ebbe, quarant'anni orsono, grandissima éto ‘ 
St'trautava di ‘unì “delitto sino‘ dilorà senza ‘e 
sémipid: È' perciò che tredfattio ‘possa ‘“inie- 
fessito di Tiassunièrne sebbene ad ‘una,.sì 


stanze... i n 3 

:M, direttore di unimportante:stabilimentò 
industriale;‘era ua nomo+di probità ‘antica, 
un puritano «circa allo omore, e di ‘carattere ‘ 
risoluto! Egli avea ‘um figlio, E%..di'48‘amni, 


che gli prochrava!qualche“amarezza, «sendo |. 


dominato da miilvagié” passioni che' 51. pa 


‘Dapo aver! desinato ‘com Mil negoziante se 
ne pirté verso le #0 di ‘serà’ per ritornare a 


litica e delle sue abitudini, noi‘prevede- 


a seconda, : 


conta Tagranra, da 


IRASSOCIAZIONI ds: REBVONO. 


a Rael BILL, Pei BITTE 
oi via rara [A Eoh 


tprshl Dia di Lor PRA 
fa e Brinta. —, % 


sitàmti. 
‘ed i reclami devoro, essere. fnviati, /ranehi, sila Meets noi 
%ién' si Pestituiscono i manoseritii. 

» i «wisì rivolgersi all'Ufficio del Gieravie. i ; 
mpprabi atuXi costans L. A la lata, 3 


foglio ssdatrato cam. 16. 


, n 
della città di Palermo, #udi fintetno, vuoi scop- 
Diato, per. mano esterna ? 

sNissunì carattere politico. L'ultimo, atto poli- 
tico della, nazione italiana fu il plebiscito delle 

pri siciliane, fu il solsnne voto del 21 0t- 
‘l'tobre 1860. Chiunque voglia infrangere quel patto 
©he' ti fe' nazione è degno del’abominio uni. 

Versale. 

Un' movimento, come ci si assicura sia avve- 
nuto în Palermo, non avrebbe che i colori del 
fràtricidiò ‘in ‘principio, del furto, ‘del sacchèg- 
gio, deila desolazione nelle pratiche conseguenze. 

Se 'meritre si tratta la pace con la'nostra ne- 
‘mica, tina mano di facinorosi mette a soqgua- 
‘dro una delle più imponenti città della penisola, 
il carattere che assume ‘quell’'atto è comune a 
‘quello ‘assunto dai briganti che/hanno desolato , 
per sei ‘anni le provincie del continente  napo- 
letano. 

Nè l'infamia si niasconde sotto una bandisra 
©he'il ‘pensarlo è illusione da stolti, la bandiera 
più pura in manoagli assassini è macchiata come 
la corda del patibolo che li attende. 

La voce repubblica (ossia distruzione del'pre- < 
sente) in’bocca ai faciaorosi è la bestemmia in 
bocca del Caino che -strazia le carni del proprio * 
fratello. 

Di quali elementi” si potrebbero comporre i 
nuovi repubblicani di Palermo al 66? 

Quanto di peggio la società ‘raccoglie, Reni- 
tenti di leva che anzichè soddisfare all'obbligo che 
impone la legge si rovesciano a desolare le cam- 
pagne, disertori che vigliaccamente abbandonano 
una onorata bandiera, evasi dalle galere, mal- 
contenti. 3 È } 

_ Or con tal sorta di gente qual programma è 
da sperarsi che si abbiano, quale voce più sa- 
cra resterà pura nelle loro bocche ? 

E il fine di tutto ciò? 

Questo è quello di-più chiaro che la presente 
situazione ci rivela. 

Il fine è inerente al carattere che ha prodotto 
idisordini che deploriamo. 

Il furto ed il saccheggio. È 

Il celebre. proclama, dato il.3.agosto a Lugano 
è l'esposizione. delle idee. delletigri squinzagliate 
a-dilaniare il seno alla: propria. madre, gli altri 
proclami sono il corollario di quell’ammasso di 
nefandità. i } 

;Se.-fuvvi della..gente..che:si allontanò dalla 
legge; la forza ve li.ricondurrà, hanno voluto 
Tuso.di.misure violente «e sta. bene, il loro.de- 
siderio sarà esaudito, 

Ma l’intera. Italia, protesterà,. unita. contro un 
fatto:che .vuol.macchiare la purità della nostra 
santa rivoluzione, E) 

‘Tal protesta sarà un,nuovo. plebiscito ineri 
labile come la fede -dei. martiri, eterno come. 
destino. È dio spe 


E nel numero ‘successivo, ‘10° stesso’ gior- 
nale combatte | l'opinione che il’ movimetito 
sia nato sotto l'impressione degli ultimi Av- 
venimenti. militari e diplomatici. « Sotto }'e- 
gida. d’un: regime costituzionale, esclama 1° A- 
quila latina, puossi, con altri. mezzi che con 
a sodizione illuminare il Governo sul'vero 
spirito del‘ paese.‘ E così conchiude questo 
suo secondo articolo: È ia 
Abborrenti delle misure eccezionali, ‘puri 
acceltiamo quando da esse potrà Tani il Lod 
della patria. Chi primo... ruppe le tavole delle 
leggi sia senza il benefizio delle leggi ordinarie 
prontamente punito. : 
L'azione. del. governo dovrà sostenersi con 
tutte..le. nostre forze ed. energicamente: soste- 
nerla. Allora non potrà , sorgere una voce ...che 


wet o dieianiniza sa tesa 


sabbie 


duo Aha Csleursdi iDaiog è edi morte 


al. Go 
a, respingere l'a 
re,.peroccchè anch'egli era pica ilo 
subito credendo:.di ‘aver riconosciuto-l’assas- 
i sino; invece ‘di ‘difendersi, gli gettòrla borsa. 
bel isa ‘Patovglio e fugge. "L'indomani ‘m't- 
tina all'alba ilnegoziante ritorna da M., i 'rac- 
la ora gli sazio: 
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punica af apliani Sela, Rand ipo |, $ 

sane dei politici fanciullescamente,awyersi, al: |" | 
sl'alleanza.-francase./ Che. d'Italia, debba. essero 


me. Traspor 
Giustina, Vw 
terribile mor 
Sto prese le 
© di disinfezi 


+ 0886 Tifosi 


me Trangose, orga 
da quesia domina 


io 


mezzi per l'estrazione d’acqua e le altre 
operazioni necessarie, i quali sarebbero stati 


ate MEM p arpa) Pip in bre] 


n] 


re ione iits0e ib « sui oi bvaninens | | portati da vapori che trovavan:i in contuma- 
Il :Pungola di, Milano: del..27 pubblica;la |,cia a Brindisi, boe 


-’"faenti impuri; se ‘né *erei ‘pure: Gegli altri ‘sttichò | Ja marina doveva-dare contro Palermo. Diffatti 


. vilhisognosdura; Nessuno: più di noi‘deplora’ la $itutie levdisposizioni ‘erazio ‘state ‘prese, ‘ed al |; serata n 
$ cip M7 9 2) © à A alosa: dalla:.sua : dignità .e, della, " i ooralla d 
porgo nine - cammeo e. Di Pegi paint la vin Ma gipo pet rispetto; hà pad ed seguente corrispondenza = pata hg Ota sid Ha chie si può oramai disporre ra i ciù 
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"i È pi’ i 6 | fo ato o fi or |a aio eb i alp [7 Gipi e o i | a gii a al a | "e 
«edigenti della/forzalpribblica, chidià offeso:laleggò | monti, in parto Lol ec ld ‘la ‘vid dei foiufautori di sospetti conteo la, Ecaucia.sono ì | redi militari o ricevere qualche consegria'eérto | tinita' d'avere la: fa ; il” er , 
vsiraprenda; ma quando»tutio questo non avviene, lapseriatanipui ogni $ sbocco] nta dell'alleanza. delle, due, nazioni | per apportare l'agonia dî festa tibilo"adpotta: prevede possa by srglfiginn nd vir È pia 
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enti I (elle colon . |Llnzione, si venga pi i i etici Condizione, dava ” Sor19 : È le si fm- One pri 
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che, idtimliche Bed } ‘senza tener: conto 
dei modo di appittarte” Du imposnvili'à ma: 
terizle sta appunto Mell'applicazione di ciò 
che molti propongono. 

« Perchè un progetto sia giadicato degno 
di us qualche esame, è prima di taito, ne 
ness.rio che egli si faccia avanti con un si- 
stema * di educazione, difficile se si vuole , 
ma a'imenò praticabile. Pi rg: i 

« A questo proposito , noi 4bbiano sot 
l'oc.hio una gr nd, nostro, corrispon: 
dente napoletano, il quale ci indica appunto 
un. progatio. di, salvalagg.o. z 

« Abbenghò a prima vista in questo pure 


i manifastiaf) gani *di applica 
si & pstà po dist ci 
odo cd jngeggpso,,, così, faremo, cenno, d>r 
mani della lettera e del na È 


<q NOTIZIE SANITARIE, 
Nel Corriere Mercantile di Genova del 26 
sì leggé}( IT ) } 
La sensibile decrestenza dell'epidentià ché si ve 
rificò nel breye periodo. di pochi» Fappioà dà D n 
fondamento a sperare che presto la nostra città 


né sarà completamente libera... Resta; ancora il 
timore che l’imigrazione, che sarà numerosa, 


possa cagionare qualche Jlamentevole recrude- 
scenza come accadde nelle precedenti invasioni, 
tanto più che, pur troppo, vari punti della va- 


sta valle della Polcevera ( ove i genovesi Sono 
a migliaia nei casini di \campagna) furono in- 


vasi dal morbo ;! ma’ tranne questo pericolo, , 


fortunatamente. ipotetico, possiamo ritenere pros- 
simo il ristabilimento, della pubblica ‘salute. 

Ci assieurano che vuna ‘delle cause del rapido 
sviluppo del cholera nella popolosa valle della 
Polcevera è lo stîòrdinario abuso dei‘fanghi fat- 
tosi in quèsti ultimi giorni, avendosi. colà a vil 
prezzo a motîvo-della diminuita consumazione 
in città ( diminuita non già perla sorveglianza 
di chi spetta, essendone fornite a iosa le taverne 
e le botteghe-delle riyendugliole , ma per l'a- 
stensione della massima parte delle:famiglie ci- 
vili che sanno apprezzare i pericoli dei disor- 
dini (dietetici ). Si.noti che ‘quei valligiani 
cucinano-i funghi pessimamente, senza cioè 
la necessaria. quantità d'olio che li rende meno 
indigesti. | r 

Nella Gazzetta di» Torino del 27 troviamo 
il seguente bollettino sanitario della provin- 
cia di Cuneo; i 

A Fisianò, dsl 18 al 20-vi-fa un caso ei 
un sori A Saluzzo; dal 21 al 22, dus casi 
ed un morto, éd a Borgo San Dilmazzo, 
tre casi el un morto. D.1 21 al 23, a De- 
moate , un ciso eduni merto;-ed-a Taran- 
tasca, cintue: casi estrei decessi. A Cunao, 
cal 22 al 23, tre. casì è due morti; e dal 21 
#1 24, a Dronere, figi casi & tre decessi. 

La Gazzetta ‘delle; Romagne di Bolegna del: 
27 reca: Marte tì, 25, non uno, ma tre fu- 
rono i casi -dennnziati, e tutti 6 tre sopra 
perssns prosevienti dal difgori, cioè: quello. 
del garibaldino Traglio| Filippo, discui par- 
lammo ‘eri ;. altfo.in persona di ud Achille 
Bersio, altro infiue”su Qi Salfateri ‘avvochto; 
Tomm:so. »' & © È ti 

Il prio e l’altimo morirono il secondo 
è sotto cura; 44 | 

Ieri poi po de pomeridina fu de-. 
munziato altro caso Su di-una-donna, Moz- 
zoli Mariansè; proveniente-da Tuuisi, 
trasportata al Lazzafettò. .. | 

Si legge Fella Patria dieNapoli del 24, 
che nelle ventiquattr'ore trascerse dal ‘21 al | 
22 Torre Atinugziata €bbe, soli, 5, casi | di 
cholera con 4 moîti , 3 dei.quali sono re- 
lativi ai nta ge . Anche în Torre fell 
Greco seguita & feri i la diugînuzione| 
del morbo, sebbena= lievemente. Nelle. sud, 
dette 24 ore agfre@iero colà, 34 caste 13. 
morti, cioè 8 casi @d di medo del 
giorno precedebte. Da Pai Abbiamo 
notizia e giova s 


bed 


e the “ito ‘sia, 

où segno. In-Castellammare avvennero 6, 
pn 8 ri morti ; în ‘Bostotratase” "8 casi 8 3, 
forti ; negli altri Comi ni del circondario i. 
casi raggiungono,‘ 


“pochi îl numerò di tre. 
Siamo, orata Corriere della: Ve- 


nezia di Pelia] 28, "di dover render, he 
Dif ieri due; casi di, | 
cholsra nella nostra cità, Ne tut np Pal 


foto ché si 


due seldati del treno nell a alle Gra. 
zie. Trasporiati all’ospedala militare di-Sant 
Giustina, l’uno questa mattina soccombeva al 
terribile morbo; l’altro è in cura. Farono to- 
sto prese le più rigorese misure d’isolamente 
e di disinfezione. amtene?! cel 
Fra i cittadini non si sbbe'a deplorare 
nessia caso, e-possiàmo. agginngere. inoltre, 
che da ieri in'poj vennero ‘ordinati ad atti 
vati' alla pago suffumigii anche per le 
rovenienze oltre, Po. igizoa : 
e Troviamo nel Giornale di Padova del 25 
il seguente bollettino del cholera: ‘ | | |, 
Dal 21 al 22'settembre, Uditie nulla; La- 
variano morto A dei, giorni precedenti;«Por- 
denoné, prigionieri casi: 8; morti7/dei giorni 
precedenti"— più 1 caso*in città; Distretto 
di Palma E diri e 21 settembre casi 
orti 2. lasgmol id” è 
do 33:settombre Udine ml Pie 
demone prigionieri casi 4 decessi 2 dei giorni 
precedenti — più un. decasso-deî. 
cedenti in città. Dal 22 *al°29"ét mbre 
Treviso, prigionieri ‘casi 5, decesti d “del 
giorni precedenti — più casì 4 nell’ ospitàle 
di S. Paolo. di i 
Nella Gazzetta ufiziale di Venezia del 25 
si legge: » W-* ; È 
Dalle 2 pom. d’ieri ille 2 pom. d’ oggi, 


un infermo di cholera venne demunciato..e |. 


ra 0” n ip, 


al non sia vincolato da speciali disposizioni, po 


| pliremente! ‘aspetto, venne condotto nelle | mo dalle Casse di debito pubblico, saraono 
sile d'osservazione di quello spedale. "Tèguilmente factauato dagli stent vala ri 

A Trieste, scrive ì'Osservatare triestino del | scossìona della fispettiva provincia, osservati 
24, dalla ibezianotto del 21 al quelia dell 22 | i riscontri, e.le formalità di cu) spera, @ 84 
si ebbero 93. casi;e 9 morti; 6 dalla mezza» | ranno dagli agenti stessi versate alla compe- 
' notte: del:22ra° quella del 23, (quindici»casi &.| Ienie. Tesoreria, provinciale, che, regolorà i 
quattordici decessi. canti con, detti. stabilimenti. ... 

Dallo scoppio, d'l morbi figo a'tatto il 24-| | Art. È. Le ricevute. del.certificati. nemina- 
settembre, a, Trieste si. ebbero a deplorare | tivi ‘cha fossero” direttamente» presentate alle 
493 casi di cholera, Dai colpili dall'apideraia 
nè. guatirono 148, ne moriroto 284 e ne ri- 


manevano in cura 85, 
Scrivono-da-Pest-al-Osseroutare Triestino, 


muni, consorzi, le. provincie. in. pagamento 
delle quote, di prestito da essi assunte:, sa- 
ranno accettate senza l’ispezionè conte rapo- 
n c ra dei jfin sian: i 
del 2%, che anche,G»briele Pa!zky, giovano Dosi po QUE nio DN Ca 
tdidatonpo; yiatozin Uagherfa con suo Bassana Artisiere I dint elisofiiona 
dre, il 19 mori di cholera #0 un' villaggio | rovincia perdi cuicconto “viene: effettuato 
perte Buda, si ste da ci il persero. 
Pi tnigiani Roi 1a sgrivono da Uo- | Art 6. Nel caso în cui l'importo delle ri- 
tantinopoli : K ita nominati i 3 
La conferenza  sinifaria di Costantinopoli ha” covata d'una rendita nominativa. si rolesse 


- e È x versare come dinaro in co) restito in una 
ben meritato di questa città © ‘dell’ Europa.in:. sit 4 

si s£ È S, 4 n “sia lei la: 
ra i 
dimeno, le disposizioni prese di disipfezioni ed, \degl’'interessi semestrali, gli agenti del Te- 


disolamento condussgro a quant) raé io potesse | Srò, per fadiltiara lac 
" lerarsi. In un Villaggio a quatir'ore da Co- | delle parti autorizzeranno î tesorieri ad ac- 

inopoli, Siliori;.-s'ebbpro girecchi casi di | cettararquei)mbduli diriceyktaquietànzati ed 
. morbo asiatico, una ventina, Sviluppatisi, pare, | a. rilassiare in. cambio pro, 0 «più yaglia del 
‘in conseguenza di‘oggetti: ‘contaminati dimenti'l'Tusoro sulle iesorerie ed a favore dalle per- 


cativi della passata epidemia; ebbene i paesi vi- sone indica'e dal i 
rà 3 i presentatore del certificato 
6 DA ANASTIDO Der eptpri o 


fettamente immuni, Sul Danubio ed in tutta la Questi n PRESO 
È i Cu È nesti vaglia. dovranno essera.rivestiti del- 
Romelia le pratiche d'isolamento sono comune: impronta, Commulabileli im quistahza, 648 


mente adottate è ‘con- pari risultato. Sono quelle A o i 
che la comune dei mediti qui éd in Europa |-Taono ticevati come contaote in pagamento 
giudicava assurde. e ridicole, Il Governo lascia;| delle quote) di prestito, previa‘quietinza dei 
fare, vinto dall’evidenza. ‘‘ titolari dei vaglia medesimi, 

I collettori del prestito , .tiversando. nella 
tesoreria «i; vaglia del-Tesoroi anzidetti, do- 
wranno apporvi a tergo la propria firma con 
‘indicazione della loro qualità, e. residenza. 

Art. 7. Nòn saranno, accettate! le:cedole e 
le ricevute, il cui, importo superi la semma 
La Gazzetta Ufficials. del -27--corrente-|-di-cui-intendesieseguire il pagamento, es- 

contiene: ‘ sendo. vietato agli. agenti della riscossione ed 

1. Un decreto di S.A. R..il principe Eu: |'®! ve dare resti .. 
genio ia data del 42 settembre, a tenore del | Tuttavia le celole e le ricerate potranno 
quale, nelle. provincia. venete liberate dalla | COmbinarsi in guisa, da, servire cumulativa- 
occupazione austriaca, i ‘conti preventivi e | mente al pagamento di più quote di prestito 
consuntivi dalla città regio, e di quelle aventi anche dovute da contribuenti diversi. 
una congregazione municipale, saranno fino |. Art, 8. I tesorieri “provinciali, porteranno 
a nuove disposizioni approvati come) quelli | ÎD' uscita nelle loro, comtabilità quali paga: 
delle altre comuni dalle rispettive congrega- | MSnti, per conto dell’Amminist azione del 
zioni provinciali. debito pubblico la ced»la, e le riceyute, a 
|: La disposizione dell'articolo precedente si | Misura che le hanno: degli agenti della ri- 
applica ‘a tutti i conti che fossero ancora pon- | scossione, dai: riceritori circondatiali e dalle 
desti dalle-annate decorse. provincie, comuni o, consorzi, 0 da altri 

2. Due decreti .di S. A, R. il principe Eo-.|PAf loro conto. Lil, i 
"genio in data del 23 settembre, coh i quali | _ Art. 9 Le ricevu'e di certificati nomina- 
È battaglioni-di Gnardia nazionale n°:157 (Be- | tivi ritirate, e che per avventura’ non fos- 
nevento) e, n°. 485 (Matera) stati mobilizzati | S810 stato impiegate in paghmento delle 
pel servizio» di» gaerra, sono licenziati. quote di prestito, sarano..il pristo, gennaio, 

3, Una disposizione: concernente un impie- | 4867 pagate «dietro loro, presentazione dalle, 
gato nel corpo d’intendenza militare. Casse che le consegnarono agli interessati. 


‘ Art 10. Le. ricevute. dei certificati; nomi- 

TT T€T€€*t€€—_,_, |natipiritirate come sopra venendo ad'acqui- 

|| stare la qualità dititoh al latore; restano. a 

MINISTERO DELLE FINANZE ‘l.|riichio @ pericolo dei: pietas, 64 in caso) 

truzioni persl'esecuzione dell art:-18 del der?|<di dispersione o di distruzione non si fa 
pini Reale in. data delli 8 settembre 1866, | luogo a duplicata» 


i; clativà ito naz le, addi 25 selte 1866; 
no.3201,relativ® als prestito nazionale» ‘| Firenz sot ig dt ssi 7 


Puporazione, sulla richiéstà 


nn ESRRIRRIZA © 


ATTI. UFFICIALI 


Art. Ai ‘Ineforza ‘del disposto; dell'att; 18 | À.' Scnzon. 
| del' reale. decreto dell 8:: settembre, 
| no LE sono | a fni fate | cginò. bamecario Dif, }3f- pene 10 dae 
ava! nominale nei. pagami qualun+ MY 
que rata'del'’prestito” da ligiale di 350 milioni CRONA pi RENZE 


di lire le cedole delle: cartelle al portatore. 
le ricevnie dei. certificati nominativi del:corì 
solifato:5 per 9.0 pel ‘semestro scadente al: 
4° gennaio 1867! + 

Art. 2. I°possessori; dei certificati nomina: 
tivi di rendità, il cui pagamentoa scadenza 


A cagiàne dei quasti,.sul' Moncenisio 
e sulla strada ferrata da Susa a; Torino 
neppur ‘oggi è giunto, il'corriere  d'Oltré 
Alpi, or r î i 


È ‘oggi, 27, I Associazione nazionale. per. l'e 
îrannio, a c4miaciare. dal giornp 1° di otto» | ducazione del popolo, tenna;la sua;prima an: 
bre  prossitto, presentare i certificati; mede- |\nanza ton) iatervento» del ministro. dell’ istru: 
simi alle Casse: del'debito:pubblicos'alBanco |‘zione pubblica. e e 
di Napoli, alla-Bagca' razidnale în Torino; alle PRE ere x 

Leggiamo nel.Giornale' della Marina del 


fesorerie provinciali ed alle ricevitorie: i { 
ndariali nelle provincie napoletane. @: sici- |:27, che ‘il Muaicipio di Rosignano (Tosgana) 


» ) GIF 
had : 

“liane, presso cm trovinsi assegnati i paga- | ha spedito al Mimistero L,40, da distribuirsi 
menti delle: relative rendite, per ‘titiramne.le | fa i feriki di Lissa, La detta somma fa.tra- 
Ticevute. » hi smessa al: comandante. in capo del:3° dipar- 
Art. 3. ll cassiere; tesoriere, .o ricayitore {.pariimenta, perchè. ne| faccia ripartizione, a 
i circondariale apoorrà a Tombo sértificato |'seconda i bisogni'fra'i fefiti ‘degenti’ fell'o- 
rondine it o preseritio, per” Con pedale marittimo, di Ancona, 

il paga ‘semestre 1° gennaio 1867, | © i ni 

‘e consegnerà poscia il relativo modulo di Pi ISTITUTO DI MUSICA i 
ricevuta al deli certifi previ Diamo; il 1regultato, del è aperto nel 
Html » | e epici spia 3 alia ita ati studi per- la 
dell'ufficio. composizione»dì unamottetto; Ossalutaris ho- 
"i pfirando la aoritrazione 1; vst di 


«sori stia a atto parti reali-jur stile 0gservato: — 
il ferato alictétiò saranno ‘versato, come t Premia e Sig Roberto Amadei, di-Lo: 


reto. 
Menzione onorevole — Sig. Giuseppe Buo- 
namiei, di Firedze.* | 


pià i cassieri, tesorieri «o: ricevitori cip- 
coni Rigi O ‘intanto nota della fat- 
tane consegna in margine aî relativi articoli 


del rublosemestiste trasmesso dall atomini- |! (Senza precedenza) — Sig. Giaudio Conti, | 
grazione, del debito. pibblica. c° °° |[di Capracdita nel Sapnio! (ora «domiciliato a 
< Art.[4: Gli agenti della: riscossione non ac- | Napoli). A A 


cettera) = ricevute di tale natura in psga- |‘ 
mento) di quote di-prestito'sé, nomio quintò |. ; ì ; i 

Quelle ricevute provengano dalla tesoreria (0 Sho val tera Bott pag) gl.ritoFnare 
ticaritinacci feriale. presso; Ja «quale «db- ‘dal mercato di Borga,Sia Lorenzo, fu calio 
vono ireri versamenti! delle loro'riscos- pot NI Ia .10, {aDiosa .‘emporale viamivata: 
gioni, bano Fivostite del suggello della‘ 1g. | al luogo detto. Grespino, il cavallo spaven- 
soféria medesima. , e PI: Atagyt Hei Goo latino 

È : agagir P i e do, 19 i csi n 

1a So ol ei cri | gni pt RE cnr 
Ò di ispondano colla rice: | dele lesioni rigortaie: nella! caduta, spirava 
vata, ‘@ se a tergo, del 


certificato risulti del poche ore| dopo, 
“bollo “del pagamento,., 


Ù è Mercoledì sera, 24, un fiacre (che anlava 
« Le»ricevute‘dovranto essere’ firmate dai 
presentatori e ‘Til 


3 di corsa in via de’ Rondinelli gettò. a terra 
; «della ‘firma. degli | una donna! piuttosto avanza! 

agenti della riscossione, senza del che .sa- 

ranno, rifiutate nei. versamenti. 


ta in età,.che nel: 
cadere rimase assai mal concia. 
‘Le?ricevuté» déi certificati nominative riti- 
\ Tale i ori B ineNo 


La ‘poveretta fu trasportata. all'ospedale, 
Sa hi 17 a picnic di 


è le guardie municipali arrestarono il con- 
»ffacrè che’ l'aveva urtata:; 


tesorerie. © ricevitorie. cireondariali. dai. co- | 


La sera del: 25 corrente, un taloFi:Z. pos: | legge 


Oltre quattro vagabondi e tre ubbriachi, le 


Rmirdie di ‘pubblica sicurezza  atresfsrono 
Mercoledì passato un indiviluo impitato di 
farto, e;colpito da vari manditi di cattura, 


Un tala Giuseppe C.... cerca'o dai RR. ca- 
rabipieri perchè reuien'e alla leya, fa arre. 
stato l'‘altro: giorno, a Monte, O.iveto. mentre 
Stava. questusndo, 

Giorni sono, i RR...carabisieri. di, stazione 
al'‘Galfuzzo arrestarono, quattro; ladroncelli 
che andavano girando per quei; poderi. con 
un, bartoctino entro,il quale maiterano.l’upa 
she potevano rubare. 

Nella giornata del 26 corrente , il ierme- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze, segnava la temperatura massima di 

-P-22;0-e-la minima di 41475. 
om Nella notte del 27 corrente: tersporatori 
"| Moiîbra fa di <+ 155. 


ET PUT 


NOTIZIE/INTERNE E-FATTLVARIL 


Movimenti militari. — O$gî, silivo 
la Lombardia del 27; è giunto ua altro bat- 


aglione del 21° di fanteria. di linsa della bri=.|. 


Gala Cremona: sono, così accuutanati tiniti a, 
Quattro i battaglioni del reggimenio. Questa- 
Iaitina. giuogera il. comandante la brigata 
Cremona, generale Carini, col suo stato mag- 
giore. Il 220 di lines, di passaggio da Milano, 
mosse alla volta di Pavia. La brigata Gre 
mona fa parte della 18.4 divisione attiva. 

Innondazione. — Lia Provincia di To- 
rino, del 26 scrive, che i fiumi provenienti: 
dalla Valle d'Aosta e dalle vallate circostanti 
ingrossarono straordinariamente, nella nvite 
dal sabbato alla domenica. 

La Dora Balteasi precipi:ò furiosa nelle pia- 
nure, allagò molti terreni, occupaùdo prin- 
cipalmente le parti più depresse del territorio 
.di Vische, arrivando quindi fino alle pianure 
di Moncrivello. 

Si dovette alla notte accorrere con barche 
a salvare i contadini pericolanti nelle fattorie. 

Il bestiame, in vista del pericolo, era già 
stato ritirato il gran parte durante la gior- 
nata. 

Più in, qua il Malone e l’O:co si:sono riu- 
niti, allagando un tratto grandissimo di cam- 
pagne. 

La ferrovia era ssriamenta minacciata. An- 
cora ieri sera molti-operai lavoravaso-a portar 
sacchi di terra per impedire più gravi con- 
seguenze. 

Sequestro di giornale. — Il nu- 
mero 265: del Genova fa sequestrato permn 
articolo relativo, alla convenzione franco-ita- 
Tiana del 48 settembre 41864. | 

Omicidii, — La Sentinella bresciani 
del 25 scrive; che un' tale Alberti Pietro di 
Fiumicello, essendo, sul fat della sera (di ieri 
in un campo, venne a contesa |con ce;to Co- 
melii Carlo di Ospitaletto Mella ‘a ‘indtivo che 
{questi pretendeva che gli avesse rubato del- 
l’ava. Dalle; parole vennero aì fatti, -e) il Co- 
melli esplodeva contro P’altro il fucile di cui 
era munito ferendolo alla parte' destra del 
petto, in seguito, di che ‘poche ore dopo uo 
riva. Il feritore fa già arrestata e defsrito al 
potere giudiziario. i% 

— Leggiamo, in data' del 25 nella ‘Pro- 
vincia di Torino, che la notte prima,in una 
bettola di vwia Santa Chiars, verso le ore 11 
di sera vennero a contesa alcuti pristinai 
(uno dei quali profavava,l’assisa garibaldina) 
con un calzolaio, tutt'altro: che.fior| di roba. | 


ese; cl 
|-di guardia delle carceri È 
‘votonterosi soldati fece 
ritori. ì 

Pronto arrivava pure un 
pubblica sicurezza, che dopo lei 
investigàzioni e coll’aiuto delle > de 
carabinieri trovava gli altri facinorosi in una | 
locapdai je ne; procedeva, ali'immediato ar- 
Testo. 


rovato -it-coltello- che servi- pel-delitto- 


NOTIZIE ULTIME: 


gNella Gazzetta Ufficiale. del 27 corrònte si 


Il comandante delle -forze militari in Sici- 
lia, regio ‘commissario’ straordinario ‘pet la 
città e provincia. di. Palermo, riferisce per via 
telegrafica. che, la tranquillità st:mantiene: i- 

| nalterata, e che le trùppe, considerate come 
liberatrici, sono sempre segno a vive mani 
festazioni di gratitudine e di .sirpatia. Le 


per ragioni di difesa occupare alcuni con-.. 
Venti divenuti nido e cittadella, di malfattori; 
i frati e le. monache che.li abitavano furono 
concentrati. in. aliri, conventi; ;si provvide: 
ad assicurarne il mobiliare 6-gli oggetti.X 
d'ario, » 
Non è giunta abcora ali. Governo la,rela: 
zione dei fatti che precedetiero l'ingresso 
delle truppe; i ragguigli che vesgono dali 
dai giornali o diffusi alirimenti nel pubblico 
non, possono essere. se non» parziali, e perciò 
inesatti. 


La, Gazzetta duficiale del. 27 pubblica gli.» 


Ad uno di questi dicesi che siasi perfino, | 


truppe-dal canto loro. se ne reseio merile- 
volî, non ‘tanto per il: coraggio a la vigoria 
‘nell’ “ontare ‘le bande, quanto per il con- 
tegno moderato anché durante gli scontri 
‘nella città e fuori, non ostante le. provocazioni 
‘di quelle. È : 

Cessato il combattimento , si presero pre- 
cauzioni preventive, di sicurezza pubblica, fi 
si dette a numerosi arresti. Si contano 
"fra gli arrestati i due benedettini Spadaro e 
| Feola e l'ex-gesuita Caracapo. Fu: necessario 


-bidirizzi spesiti a Si Mil Ro daî Ssvnitipiivi 

di Rosolini, Sortino, Carini. 0 Palazzolo : di 
Sicilia. 

Alle notizio date ieri intorno aî guasti ar- 
recati dalle intemperie alle strade rotabili ed» 
alle ferrovia (nel Piémenta, dobbiamo: ag-. 
«giungere! ché ‘anche ‘al di là delle Alpi, nella" 
Moriana, avvennero gravissimi danni alle vie” 
di comenicazione, i qualiimpediscono il pas- 
saggio del corriere di Francia. 

Il Mivistero ha già dato le disposizioni ne- i 
cessarie , perchè le comunic:zioni, special 
menta per descorrisponlienzea: postali,  siagò 
più proniamonte sirà possibile riattivate, e 
che, qualora la riparazione dei guasii sulle 
strade e ferrovie vi Sivota richietesse quale 
cha giorno, la posta di Francia abbia a se» 
guire altra via. riot 

Così la Gazzetta ufficiale. Mari 

La Gazzetta Ujficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e'morti di chiolera: * 

Napoli. — Da} mezzodi! del 26 a quello “del, 
27 settembre: casi 99, morti 43, più 40 dei 
precedenti. 

Genova. — Dalle ore 7 ant. del 26 a quelle 
del.27 seitembre, vi forono 5 casi e. 8 
Motti. 


DISPACCI ELETTRICI. 


N (AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 26. — Leggesi nel bollettino del 
Moniteur du soir: In Candia disgraziatamente 
sì sparge il sangue, tuttavia l'insurrezionenon 
ha fatto progressi. Vi è giunto il commis- 
sario oitomano © pare che la sua presenza 
abbia prodotto) una. impressione favorevole. 
Finora non si dispera di quesio tentativo di 
conciliazione. | 

E morto il marchese di. Boissy. ; 

Alessandria, 26. — La voca che le truppe 
egiziane siano, state disfatto in Candia è er- 
ronea. Esse non credevano che venissara.a- 
perte le ostilità, perciò farono momentanea 
mente separate. Il nuovo comandante egi- 
Zzianò, appena arrivato in quell’isola, potè 
riunire le sue truppe, con una. perdita di 
150 uomini. Attualmente trovansi in: Candia 
20 mila egiziani. 

Trieste, 26. — Si ha da Hong-Kong in 
data) del 9 ‘agosto, che.ilgovernio chinese,de- 
clinò ogni responsabilità} per la persecuzione 
dei cristiani nella Corea, e dichiarò di re- 
stara neutrale in .caso! che. venissero fatte 
rappresaglie. 4 i 

Belgrado, 25. — Il principe recossi a Pa- 
scharewaiz, ove, si è formato un campo di 
6000-nomini. 

Berlino; 26- — Il_ministro propose di ag- 
porese la Camera da domani ‘fino al 12 

vembre; per poter ira ia questo.in- 
tervallo alcui muovi proze:ti di legge. Egli 
disse che îl‘governo era ‘soddisfatto per. la 
premura posta. dalla Camera nel‘ vo:are_i 
progetti che le furono presentiti ; soggiunse 
che èl, governo ‘desidera che da) prossima.ses- 
Sione. parlamentere*sia’ breve» per»dar luogo 
ali nuovo. Parlamento della‘ Germania del 
Nord. La. Camera, adottò. questo aggiorna» 
mento senza discussione. 

\ Parigi, 27. — Ieri a Biarritz }'imperatore 
passò, in rivista la squadra, . | 

(Le: acque della! Loira le, della Senna.yaano 
crescendo ; gli altri fiumi tendono a ribas- 
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CONVITITO CANDELLERO: — 
Scuola preparatoria alla Regia ‘Accademia e 


Regia scuola, militare di cavalleria ©; fanieria. 
Via. Saluzzo, n° 33;. Torino: i 


LICEO PRIVATO QUIRI 
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